
DELIBERAZIONE N°   XII /  3522  Seduta del  02/12/2024

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA
 ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI
 GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE
 FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE
 GIANLUCA COMAZZI BARBARA MAZZALI
 ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI
 PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI
 GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI

Con l'assistenza del Segretario  Riccardo Perini

Su proposta  dell'Assessore  Giorgio Maione

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale   Dario Fossati

Il Dirigente    Filippo Dadone

Oggetto

DETERMINAZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ ESTRATTIVA DI CAVA, RELATIVAMENTE ALLA QUANTIFICAZIONE
DELLA QUOTA PARTE DELLA TARIFFA SPETTANTE AI  COMUNI INTERESSATI  DAGLI IMPATTI  EVIDENZIATI
NELLA PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA O DI VIA, NONCHÉ AGLI INCENTIVI PER IL
RISPARMIO DI MATERIE PRIME E ALL’ADOZIONE DI SISTEMI DI GESTIONE DELLA QUALITÀ, AI SENSI DEGLI
ARTICOLI 12 E 15 DELLA LEGGE REGIONALE 8 NOVEMBRE 2021, N. 20



VISTI:
 la  legge  regionale  8  novembre  2021,  n.  20,  recante  “Disciplina  della

coltivazione e sostenibile di sostanze minerali di cava per la promozione del
risparmio di materia prima e dell’utilizzo di materiali riciclati”;

 la legge regionale 2 febbraio 2010, n. 5, Norme in materia di valutazione di
impatto ambientale;

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Norme in materia ambientale;

VISTI altresì:
 l’articolo 6, comma 1, lettera c), della l.r. 20/2021, che demanda alla Giunta

regionale la determinazione delle modalità tecnico operative di attuazione
e applicazione della medesima legge, in particolare gli strumenti e le misure
incentivanti di cui all’articolo 4, in merito all'adozione di sistemi di gestione
della qualità, il risparmio energetico, l'utilizzo di fonti di energia rinnovabile e
l'innovazione  tecnologica  nell'attività  estrattiva,  nonché  all'articolo  15,
inerenti  il  risparmio  di  materie  prime  e  all'utilizzo  dei  materiali  inerti
provenienti dal riciclaggio e dal recupero di rifiuti;

 l’articolo 12, comma 19, lettera g), della l.r.  20/2021, ai sensi del quale la
Giunta regionale specifica la disciplina per la quantificazione della quota
parte  della  tariffa  ai  comuni  interessati  dagli  impatti  evidenziati  nella
procedura di VIA o di verifica di assoggettabilità a VIA del progetto, nonché
le relative modalità di riparto, che tengano conto dell'entità degli impatti
ambientali dell'attività estrattiva;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 12, comma 11, lettera e), della l.r. 20/2021,
la quantificazione della quota parte della tariffa, spettante ai comuni interessati
dagli impatti evidenziati nella procedura di VIA o di verifica di assoggettabilità a
VIA  del  progetto,  non  può  essere  superiore  a  un  terzo  di  quella  spettante  ai
comuni sede di attività estrattiva;

RICHIAMATO l’articolo 15,  comma 1,  della  l.r.  20/2021,  che prevede,  al  fine di
incentivare il  risparmio di  materie  prime,  in caso vengano effettuate attività di
recupero o riciclo di rifiuti, anche non localizzate nel medesimo sedime di cava, in
proporzione ai volumi recuperati o riciclati e commercializzati in luogo dei materiali
di cava, che:

 l’autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva può essere prorogata fino
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a due anni, ulteriori rispetto ai termini di previsti all’articolo 12, comma 12;
 l’entità  delle  somme  delle  tariffe  di  escavazione,  di  cui  all’articolo  18,

possono essere ridotte in misura non superiore al 20 per cento;

VISTO l’articolo 15, comma 4, della l.r. 20/2021, in applicazione del quale la Giunta
regionale  specifica  l’entità  della  riduzione  delle  tariffe  di  escavazione  di  cui
all’articolo  18,  nonché le  condizioni  e  le  modalità  per  il  rilascio  della  proroga
prevista al comma 1, lettera a);

VISTO,  altresì,  l’articolo 15, comma 5,  della l.r.  20/2021, ai  sensi  del quale per il
settore merceologico delle pietre ornamentali, gli incentivi si applicano ai risparmi
di materia prima conseguiti mediante l’ottimizzazione della resa di produzione dei
blocchi lapidei di pietra naturale da taglio, rispetto alla produzione di pietrisco;

VISTA la proposta di determinazioni relative alla quantificazione della quota parte
della  tariffa  spettante  ai  comuni  interessati  dagli  impatti  evidenziati  nella
procedura di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA nonché agli incentivi per il
risparmio di materie prime e all’adozione di sistemi di gestione della qualità previsti
dalla l.r. 20/2021, di cui agli allegati A e B, parti integranti e sostanziali del presente
atto,  predisposte  dagli  uffici  regionali  con  il  supporto  di  FLA,  nell’ambito
dell’Accordo di Collaborazione sottoscritto con decreto dirigenziale n. 16643 del
30/11/2021; 

DATO ATTO che la proposta di determinazioni è stata oggetto di ampio confronto
con le DDGG regionali  interessate, le Province e la Città Metropolitana, ARPA,
ANCI e gli Stakeholder di settore;

VISTO il parere favorevole n. XII/7 espresso dal Comitato tecnico regionale per le
attività estrattive di cava, di cui all’articolo 24, comma 5, della l.r. 20/2021, nella
seduta del 29 ottobre 2024;

RITENUTO pertanto  di  approvare  le  determinazioni  relative  alla  quantificazione
della  quota  parte  della  tariffa  spettante  ai  comuni  interessati  dagli  impatti
evidenziati nella procedura di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA nonché
agli incentivi per il risparmio di materie prime e all’adozione di sistemi di gestione
della qualità previsti dalla l.r. 20/2021, di cui agli allegati A e B, parti integranti e
sostanziali del presente atto;
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RITENUTO opportuno che le  disposizioni  oggetto del  presente provvedimento si
applichino a decorrere dall’annualità 2025, in quanto necessitano di valutazioni
puntuali in merito al computo dei diritti di escavazione, all’aggiornamento delle
fideiussioni, nonché alla predisposizione di studi ambientali adeguati;

DATO ATTO che le disposizioni di  cui  agli  articoli  15 e 12, comma 19, lettera g)
diventeranno  applicabili  a  decorrere  dall’annualità  2025,  come  riportato  nel
decreto regionale n. 3525 del 01/03/2024 che reca la ricognizione delle disposizioni
immediatamente applicabili della l.r. 20/2021;

VISTO l’art. 12, comma 1 bis, del D.lgs. n. 33/2013, che prevede la pubblicazione
degli  obblighi  amministrativi  nei  confronti  di  cittadini  ed  imprese,  nell’apposita
sezione  del  Sito  Amministrazione  trasparente con  l'indicazione  delle  date  di
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi;

TENUTO CONTO del combinato disposto dell’articolo 28, comma 11 e dall’articolo
12, comma 19, lettera e) della lr 20/2021, la disposizione di cui all’art. 12, comma
19, lettera g), si applica alle autorizzazioni o concessioni in essere o ai progetti di
gestione produttiva approvati, in caso  di variante che comporti un procedimento
di valutazione ambientale;

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in
materia di organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della
XII Legislatura;

VISTO il  Programma  Regionale  di  Sviluppo  Sostenibile  della  XII  legislatura,
approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. XII/42 del 20/06/2023, ed in
particolare  l’obiettivo  strategico  5.1.4.1  “Attuare  la  normativa  sulle  attività
estrattive;

All'unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA

1. di  approvare  le  determinazioni  relative  alla  quantificazione  della  quota
parte della tariffa spettante ai  comuni interessati  dagli  impatti  evidenziati
nella procedura di verifica di assoggettabilità a VIA o di VIA nonché agli
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incentivi per il risparmio di materie prime e all’adozione di sistemi di gestione
della qualità previsti dalla l.r. 20/2021, di cui agli allegati A e B parti integranti
e sostanziali del presente atto;

2. di prevedere che le disposizioni di cui agli articoli 15 e 12, comma 19, lettera
g) diventeranno applicabili a decorrere dall’annualità 2025;

3. di dare atto che la disposizione di cui all’art. 12, comma 19, lettera g), per il
combinato disposto dell’articolo 28, comma 11 e dall’articolo 12, comma
19, lettera e) della lr 20/2021, si applica alle autorizzazioni o concessioni in
essere o ai progetti di gestione produttiva approvati, in caso di  variante che
comporti un procedimento di valutazione ambientale;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto, compresi gli allegati A e B sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Lombardia  e  nell’apposito  scadenziario
della sezione Oneri informativi di Amministrazione Trasparente di Regione.

 IL SEGRETARIO
          RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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